
composto dalla villa e da un ulteriore corpo che si
congiunge alla torre merlata, sicuramente questa
porzione faceva parte dell’antico castello. 
Il corpo della villa è riconoscibile per lo sviluppo in
altezza maggiore e per quei caratteri architettonici di
gusto ottocentesco, tipici delle dimore venete della
campagna veronese. Si sviluppa su tre piani con ul-
timo piano adibito a servizio. Semplici aperture con-
tornate in tufo danno luce agli ambienti interni, e si
ripetono in uguale numero su tutti e tre i piani. 
Vi si accede attraverso due portali arricchiti da ci-
masa sorretta da due mensoline sempre in tufo, e
posti simmetricamente rispetto all’asse centrale.

Sul colle di Palazzolo è individuabile una bella co-
struzione denominata “Il Castello”; tale denomina-
zione trova giustificazione nella posizione preminen-
te che l’edificio occupa e soprattutto nella presenza
di alcuni merli ghibellini che coronano, a est e a
ovest, l’edificio.
In una mappa topografica databile intorno al  e
conservata nell’archivio del comune di Sona, si può
esaminare che il complesso del castello in quella da-
ta era composto di due edifici isolati: uno di piccole
dimensioni ad ovest e un secondo più grande inseri-
to in posizione centrale con annessa torre.
Il complesso si presenta oggi come un unico edificio

Un’unica fascia marcapiano corre in alto, mentre
una cornice dentellata in pietra locale corona la
gronda. Internamente l’impianto rispetta le regole
geometriche delle dimore dominicali: è da menzio-
nare il salone centrale abbellito da affreschi sette-
centeschi in parete che richiamano al vedutismo,
con scene agresti.
Poco si conosce delle famiglie che vi abitarono, è
certo che durante la prima guerra mondiale vi risie-
deva la famiglia Pastrovic.
L’edificio è stato recentemente restaurato ed è adibi-
to a residenza privata.
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Particolare dell’ingresso alla villa (Archivio IRVV)


